
F
orse il tempohaun po’ cambia-
to le cose, ma l'uscita di un al-
bum di Francesco De Gregori è
pur sempre un evento. Per bre-
vità chiamato artista non fa ec-
cezionea questa regolaconsoli-
data, non solo e non tanto per-
ché sia una sostanziale novità
nella poetica del più schivo tra
i nostri cantautori, quanto per-
ché le nove canzoni che ne co-
stituiscono la trama sono rifles-
sioni amare e impietose sulla
nostra esistenza e sulla politi-
ca. E come sempre quando si
tratta di canzoni, la musica è la
prima cosa che si nota.
Anchequestavolta - eprobabil-
mente non potrebbe essere al-
trimenti - il «suono» di De Gre-
gori è il folk rock più classico e
cristallino. In questo senso la
sequenza dei primi tre brani è
davveroemblematica:Perbrevi-
tà chiamatoartista ricorda ilpri-
mo Leonard Cohen - perfino
nel testo, in cui si parla di «un
uccello sul filo» (Bird on the
WiredaSongs FromARoom) -Fi-
nestre rotte il Bob Dylan recente
e un po’ sopravvalutato di Love
& Theft; Celebrazione addirittu-
ra le scampanellanti chitarre
Rickenbacker dei Byrds.
Se un cantautore agli esordi
portasse un album del genere
alle radio - ammesso che qual-
cuno fosse disposto a investire
denaroper produrlo,distribuir-
lo e promuoverlo - riceverebbe
un netto e categorico rifiuto. E
qui sta invece la forza di De
Gregori («che calcola i cani e
dà labuonanotte ai fiori», sem-
pre Per brevità chiamato artista):
tutte le radio, anche le più be-
cere, sarannocostrette a passar-
lo. Ne prendiamo atto con
grande soddisfazione, come
tutte le volte che un artista ve-
ro, sincero, non omologato a
quello che va per la maggiore,
riesce a imporre la sua musica
e il suo gusto al cosiddetto
«mondo della comunicazio-
ne». Questo non toglie che ci
piacerebbeanche che«il Princi-
pe» trovasse il suoDanielLano-
is, ovvero ilmusicista e produt-
tore canadese che ha assistito
(eguidato)BobDylannella rea-
lizzazionedidue capolavori co-
me Oh Mercy e Time Out of
Mind.
In Volavola riecheggia invece Il
fischio del vapore, benemerito
disco in chiave storico/didatti-
ca. Perché poi il pubblico di De
Gregori non è fatto solo dai
suoi coetanei. Anzi. La sua cre-

dibilità è tale che anche e so-
prattutto i più giovani lo ascol-
tanocon attenzione e ammira-
zione. Non tocca certo a lui
spendersi come divulgatore
del già citato folk rock, ma sa-
rebbe bello se i ragazzi andasse-
ro a scaricarsi - proprio così, in
fondo è facile facile - le canzo-
ni di Leonard Cohen, di Bob
Dylan e dei Byrds. Per non par-
lare della stupenda L'angelo di
Lyon, l'unica cover del cd, scrit-
ta da Tom Russell e Steve
Young (due cantautori ameri-
cani «minori») e tradotta alla
grande da Luigi Grechi, fratel-
lo di Francesco e cowboy di ca-
sa De Gregori.
Cercare Tom Russell e Steve

Young su Wikipedia, magar
scaricare Seven Bridges Road, il
pezzo più noto di Steve
Young, magari nella versione
degli Eagles, costa pochissimo.
Tutto questo allarga però i con-
fini della nostra conoscenza, ci
restituisce il sognodi un'Ameri-

ca libera e veramentedemocra-
tica.Cerchiallavoce«pedal ste-
el guitar» - qui la suona Ales-
sandro Valle, bravissimo - e
scopri un altro mondo, dal
country di Hank Williams alla
psichedelia di Jerry Garcia pas-
sando per le sperimentazioni
di Sneaky Pete Kleinow.
Ve lo proponiamo come un
bel gioco e Francesco non ce
ne voglia. Tutto questo non fa
che accrescere la bellezza del
suo disco, dei suoi esercizi di
stile alla Queneau - L'imperfetto
è magica ed è la nostra preferi-
ta - dei richiami a se stesso (La
donna cannone) e al Tom Waits
di Blue Valentines, delle sue sto-
rie maledettamente attuali (Fi-

nestre rotte, Carne umana per co-
lazione). Ci piace davvero tan-
to un album che, oltre ad esse-
re ascoltato e amato, sia capace
diprovocare riflessioni, suscita-
re domande, far scattare corto-
circuiti con altra musica, con
altra maestria nella scrittura.

Tracce di Cohen
tracce, le solite
di Dylan e
persino dei
Byrds: solo lui
avrebbe potuto

Un folk rock di
classe che non
teme le
citazioni e che
apre le porte
a molti ragazzi

Esprimo il più grande cordo-
glio per la scomparsa di

NADIA
Un forte abbraccio alla figlia
Tony, ai genitori e a Cleto.
Salvatore Caronna

Roberto Montanari, profonda-
mente addolorato per l’immatu-
ra scomparsa di

NADIA CHIARINI
si stringe con affetto ai suoi fa-
miliari.

Bologna, 25 maggio 2008

Il Coordinamento del Partito
Democratico di Bologna si
stringe con affetto ai familiari di

NADIA CHIARINI
per la sua prematura scompar-
sa.

Bologna, 25 maggio 2008

I colleghi de l’Unità si uniscono
al dolore dei familiari per la
scomparsa di

NADIA CHIARINI
Il suo sorriso ci mancherà.
Raffaella Pezzi, Giancarlo
Perciaccante, Onide Donati,
Gigi Marcucci, Vanni Masala,
Rocco Di Blasi, Sergio
Ventura, Andrea Guermandi,
Remigio Barbieri, Alessandro
Alvisi, Mauro Curati, Giuliano
Musi, Maurizio Collina, Luca
Bottura, Walter Guagneli,
Jenner Meletti, Roberto
Franchini, Raffaele Capitani,
Daniela Camboni, Giovanni
Rossi, Patrizia Romagnoli

NADIA
Un forte abbraccio dagli ex col-
leghi de l’Unità
Claudio, Katia, Valentina,
Mauro, Chiara, Miriam, Lela

NADIA CHIARINI

Ho potuto conoscere, negli an-
ni che hai condiviso con me a
l’Unità, la tua dolcezza e la tua
sensibilità.
Non ti dimenticherò.

Donatella

Bologna, 25 maggio 2008

Le figlie Luisa con Vittorio, An-
na con Franco, i nipoti Sonia
con Michele e Alice, Giulia con
Roberto, Masal e Naima, Mat-
teo e Carlotta annunciano la
morte di

LICA STEINER
I funerali avverranno lunedì 26
in viale Elvezia 18 ore 11.
Successivamente un ultimo sa-
luto alla compagna partigiana
sarà a Mergozzo.

Mamma, nonna, bisnonna

LICA
ti abbiamo voluto bene per
averci insegnato tutti i giorni
con esempio e modi bruschi
che amore, coraggio, rettitudi-
ne, generosità, giustizia, cultu-
ra, curiosità, sono il sale e la
bellezza della vita. Grazie. Ci
mancherai tanto.
Luisa, Sonia, Giulia, Masal,
Naima, Alice con Vittorio,
Roberto e Michele.

Milano, 25 maggio 2008

Nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente Alba, Francesco e
Sabina ringraziano compagni
e amici tutti per aver partecipa-
to al saluto dato a

GIANMARIO VIANELLO
il 22 maggio 2008.

Venezia, 25 maggio 2008

27-05-2005 27-05-2008

ANNIVERSARIO

ELISEO GUERNELLI
A tre anni dalla scomparsa lo
ricordano con immutato affet-
to la moglie Alfa, la figlia Flori-
sa, il nipote Matteo.

26-02-1930 25-05-2007

ALBERTO FELICORI
Ogni vita è valsa la pena di es-
sere vissuta se lasciamo trac-
ce del nostro passaggio d’amo-
re e di generosità.
Tua moglie e tuoi cari

L
aSardegna«èunasilenzio-
sa koiné». Sembra così ad
ascoltare Fortun de Sarau-

Ethic Music from Sardistan, ulti-
mo disco del bravo ed eclettico
Alberto Cabiddu (prodotto dal-
la nuovissima Meteca nata dal-
la fusione di due etichette isola-
ne e distribuito dalla Fanzines)
dove la musica diventa zona
franca in grado di aprirsi per ri-
velare altrimondi. Straordinari,
che fanno capolino sin dal tito-
lo che tradotto suona più o me-
no come il «Il fortunato del tri-
pudiodellamusica».Fortun, in-
fattivuol direpiùcomunemen-
tefortuna,maanche,comenar-
ra la leggenda, il nome di un
corsaro«indipendente»chever-
so la fine del XIV˚ secolo aveva
scelto l’isola come base operati-
va per i suoi saccheggi, mentre
dal sardo «sarau» si ricava festa,
baccanale, sempre riferito alle
note.Dunque l’album vuolees-

sere l’omaggio alla fortuna e ad
unamusicacorsara cheamava-
garequae làper incontrare suo-
ni millenari, silenzi morbidi co-
me le nuvole, ritmi avvolgenti
e ipnotici.
Così tra sonorità calde e percus-
sioni particolari come la kalim-
badell’Africacentromeridiona-
le, l’udu e il riq arabi, Cabiddu
arriva fino all’immaginario Sar-
distan, luogo dell’anima dove
quella terra «piccola e compres-
saedallaformastrettaetormen-
tata» diventa crocevia di cultu-
re e si spalanca verso il mare.
«Ho sentito la necessità di co-
municare contenuti - spiega il
musicista - edi creareunamusi-
cachetoccasseilcuore.Lacultu-
ra arcaica che impregna la no-
stra terra ha fatto moltissimo.
Infatti laconsapevolezzadiave-
re radici molte profonde e il fat-
todi lavorarci sopraportaadun
profondo senso di rispetto ver-
so noi stessi e gli altri. Ecco per-
chéEthice nonetnic, e inparti-

colarenonquell’etnicoutilizza-
toconintentiseduttivie fineso-
loa se stesso. Imusicistidevono
avere un atteggiamento consa-
pevole, cercando di far emerge-
re ilverosensodellecose.Econ-
sidero etico un atteggiamento
di interazioneconlealtrecultu-
re.Perquesto lamusicauniscee
può essere anche un veicolo di

pace. L’essere curiosi che ci fa
andare a vedere un po’ come
funzionaaltroveserveadavvici-
narsi. Sarà per questo che nel-
l’isola il razzismo, quello brutto
e preoccupante, non ha fortu-
natamente mai attecchito».
Diventaun linguaggiocomune
quello raccontato dal suo disco
cheattraversa tutti i dialetti del-

la lingua sarda insieme all’ara-
bo o al catalano. E dove i ritmi
antichi, doppi e asimmetrici
cheancoraoggi invadonoimu-
tettuscantatinelnord, incrocia-

no gli strumenti africani o le
percussioni africane e arabe co-
me in Mariana Nèga o Andimi-
ronnai, mentre le tradizionali
launeddasattraversanolabellis-
simacatalanaSantaMariaaStre-
la dò dia.
«Nelle altre culture - continua
Alberto Cabiddu - ho cercato
un linguaggio melodico e ritmi-

co che io ho rigirato e adattato
per i brani dell’album. Da un
punto di vista timbrico, e per
ciò che riguarda gli strumenti
musicali, ho usato pochissimo
quelli della nostra tradizione.
Compaionosoloincomposizio-
ninonsarde,casualmente.Que-
sto continuo scambio è venuto
da solo, ispirato dal buon senso
dellamanieracatalana,cioèdal-
la saggezza. Questo dimostra
che non esiste una netta separa-
zione tra le culture e per questo
ha sempre meno senso dire cul-
turaoccidentaleoorientale.Tro-
vo che invece sia più importan-
te tornare al senso delle cose, a
quel saper vivere che ci fare sta-
re bene. Per questo è importan-
tesapereesserericettiviperquel-
locheriguarda lemusicheeaffi-
ni ed essere sempre più disponi-
bili alle soluzioni meno sconta-
te, restando fermi sulle proprie
idee e posizioni. Allora la musi-
ca non solo unisce ma riporta
anche l’armonia». .

DISCHI NUOVI «Per

brevità chiamato arti-

sta» è un bel carico di

citazioni, emozioni, fi-

nestre spalancate su

altri mondi. È una bel-

la esperienza, amara

ma dolce e importan-

te... vedere le cose

come le vive lui...

«Gli incroci tra
strumenti e
sonorità sono
spontanei
non ho cercato
la fascinazione»

■ di Francesca Ortalli

■ di Giancarlo Susanna

Francesco De Gregori

DISCHI NUOVI Anni di lavoro ed ecco un miracolo compositivo messo a punto da Alberto Cabiddu. Oltre la tradizione, oltre la stessa Sardegna

«Fortun de sarau», quei suoni etici usciti dal Sardistan

Dietro questo De Gregori ho visto i Byrds

IN SCENA

Leonard Cohen

■ Polemiche sono scoppiate
in Francia dopo l'annuncio
che il cantante Sebastien Tel-
lier, cheharappresentato ilPa-
ese ieri sera all'Eurovisione
2008a Belgrado, canterà la sua
canzone Divine in inglese.
I difensori della «francofonia»
hanno definito uno «scanda-
lo» la scelta del cantante fran-
cese. Ieri sulquotidianoLeFiga-
ro lo scrittore Benoit Duteurtre
ha pubblicato un articolo in
cui ricorda i primi concorsi
dell'Eurovisione, nel momen-
todellanascitadell'Europadel-
le nazioni «in cui ogni popolo
veniva a difendere uno stile e
un carattere. Così l'Eurovisio-
ne del tempi arcaici rassomi-
gliava all'Europa politica na-
scente, con il suo mosaico di
nazioni e la sua ricchezza di
culture».
A proposito della scelta di Tel-
lier di cantare in inglese, lo
scrittore cita una dichiarazio-
ne di un critico musicale dell'
Estonia,«Seanchei francesico-
minciano a cantare in inglese
è l'inizio della fine», per rende-
re «onore ai portoghesi, ai tur-
chi o ai romeni che canteran-
no i bei colori della loro lin-
gua, e agli irlandesi che salve-
rannoilnostroonore interpre-
tandounapartedella lorocan-
zone in francese»

SCANDALO

Il francese
tradito in
eurovisione
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